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Onorevoli Senatori. – Il presente dise-
gno di legge ha lo scopo di ampliare l’appli-
cazione di una norma della legge finanziaria
2003, di particolare rilevanza per le attività
del lavoro autonomo.

Infatti all’articolo 45, comma 1, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, è previsto
un meccanismo sperimentale, diretto a poter
sostituire il titolare dell’attività con un pa-
rente entro il secondo grado, per non più di
novanta giorni all’anno, senza procedere
alla dovuta iscrizione all’INPS, ma soltanto
all’INAIL.

Si tratta di un provvedimento opportuno,
vista la diffusione delle piccole imprese, so-
vente a carattere familiare, nell’intero settore
del lavoro autonomo e la natura opportuna-
mente sperimentale dell’intervento. Peraltro
tale misura intende evitare eccessivi adempi-
menti burocratici, in occasione di normali
avvicendamenti nell’attività lavorativa, atti-

nenti particolari situazioni del titolare dell’e-
sercizio. Non è inoltre preclusiva in merito
all’eventuale corretto inserimento al lavoro
di altri collaboratori o dipendenti, ma tiene
anche conto della natura fiduciaria dell’even-
tuale sostituzione del titolare per brevi pe-
riodi.
Ora, mentre tale semplificazione è ricono-

sciuta ad artigiani ed agricoltori, il disegno
di legge si propone di estendere l’applica-
zione della norma agli esercenti attività com-
merciali e turistiche, oltretutto assimilati ai
primi con riferimento a tutti gli adempimenti
INPS e INAIL.
Pertanto il presente disegno di legge, che

non comporta alcun onere finanziario in
quanto il reddito dell’azienda continua ad es-
sere assoggettato ai fini fiscali e contributivi
in capo al titolare dell’impresa ed ai suoi
eventuali coadiuvanti, estende al commercio
e turismo la semplificazione in oggetto.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. All’articolo 45, comma 1, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, dopo le parole:
«iscritti nei rispettivi albi provinciali», sono
inserite le seguenti: «e gli esercenti attività
commerciali e turistiche».




